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    citazioni di Assagioli su ‘funzioni psicologiche’



FUNZIONI PSICOLOGICHE
Il lavoro preparatorio della psicosintesi consiste nello sviluppare e rendere efficienti le sette funzioni psichiche.

La psicosintesi della personalità richiede lo sviluppo adeguato delle funzioni umane nelle loro giuste proporzioni, e la loro armonica integrazione. È un compito certamente arduo, e nessuno può illudersi di poterlo attuare in modo perfetto; ma non si può sottrarsi ad esso. Perciò è bene affrontarlo con chiara visione e proporsi di attuarlo con volontà decisa, costante e sapiente. Mediante la conoscenza e l’uso delle leggi della volontà, ognuno può svolgere le sue varie funzioni umane in modo più soddisfacente e costruttivo.

Si può dire che la psicosintesi individuale consista essenzialmente nell’attuazione del proprio modello ideale. Ricorderò che il modello ideale di perfezione, o meglio di perfezionamento interno ha due stadi: 1. lo sviluppo equilibrato di tutte le funzioni psichiche. 2.  la loro cooperazione armonica e mutua integrazione in un tutto, in una sintesi coerente, dinamica, creativa.

Compiti della volontà: - Regolare (disciplinare), promuovere, dirigere, utilizzare il complesso gioco di interazioni fra le 7 funzioni psichiche.

L’Io è - esiste - è semplice - immutabile - auto-consistente. Io sono Io, un centro di pura consapevolezza. 5. I poteri dell’Io - volontà - potere di dominare e usare i suoi “strumenti”. Citare. Dominio delle funzioni psicologiche normali quale preparazione necessaria all’uso e allo sviluppo delle funzioni parapsicologiche - ID 21583
Per attuare il modello ideale occorre armonizzare fra loro le sette classi di funzioni psichiche, e imparare a usarle in modo alterno secondo i vari casi. Si potrebbe dire che tutto ciò costituisce la psicosintesi personale. Ma vi è inoltre la psicosintesi spirituale, in senso specifico. La chiamo così perché anche quella personale è spirituale, in quanto e nella misura in cui lo scopo e le intenzioni sono buone.

Psicosintesi: I. Integrazione = completamento: - sviluppo di funzioni immature o deficienti - acquisizione di elementi mancanti - II. Sintesi = - rapporti - interazione - armonizzazione - fusione - azione sinergica, concorde di tutte le funzioni.

Education, mental yes, but not only mental! Education of all functions, their higher aspects, their integration, Ψς, maturity, inter-individual Ψς - Education of the will. Awakening of the spiritual. Activation of the super-conscious. Realization of the Self.  – Education - Caution with praising! Its possible bad effects. See Emerson, Compensation (Selected ... p. 119)

Transpersonal manifestations and experience of each psychological function.

I rapporti fra la mente e le altre funzioni psicologiche, impulsi, emozioni, sentimenti e immaginazione sono tutt’altro che soddisfacenti e pongono problemi di importanza basilare nell’educazione. Nella maggior parte dell’umanità la mente è subordinata agli impulsi e alle emozioni, e viene utilizzata per razionalizzarli, cioè per giustificarli, e come aiuto per raggiungere i loro fini. In tal modo si può dire che la mente sia al servizio del desiderio.

Lo sforzo infruttuoso per dominare la mente dimostra che vi è un conflitto, e conflitto significa che vi sono due parti in contrasto. Perciò questa consapevolezza del conflitto è preziosa in quanto mette in evidenza la distinzione tra l’Io, con la volontà, e la mente, pigra o ribelle, che ha, in un certo modo, una vita sua propria.
In tutte le applicazioni della Psicosintesi occorre innanzitutto rendersi consapevoli - e rendere consapevoli gli altri - dell’esistenza di queste immagini. Questo costituisce una parte importante della fase analitica, o psicoanalitica, preparatoria della Psicosintesi vera e propria. Per farlo occorre non soltanto ricercare i traumi o le impressioni del passato, ma anche, anzi soprattutto, analizzare la situazione attuale, esistenziale, in cui le varie immagini e modelli, che talvolta arrivano a essere delle vere subpersonalità, coesistono e lottano fra loro. Sono questi conflitti che suscitano nel soggetto il senso di incertezza, di smarrimento, e possono arrivare a produrre vari disturbi neuropsichici.

Man mano che le esigenze primarie dell’uomo vengono gratificate, gradualmente emerge e si fa sentire la forza (della volontà), e ci attrae verso espansioni di coscienza e realizzazioni sempre più grandi, il richiamo di quelle che Maslow ha definito le esigenze superiori. Ciò non accade solo per l’amore e la volontà, ma anche nel caso di altre funzioni come il desiderio, l’immaginazione e l’attività mentale.
L’uso cosciente dei simboli mediante la visualizzazione produce l’integrazione fra gli elementi coscienti e quelli inconsci, e fra la mente logica e le funzioni irrazionali e soprarazionali.
Psicologicamente ciò corrisponde a mettere in azione le varie funzioni psichiche e dirigerne il funzionamento, e anche in questo caso si passa via via dallo stadio della piena attenzione cosciente a una delega sempre maggiore all’inconscio, cioè senza l’intervento diretto dell’Io cosciente.
È vero che c’è una molteplicità in noi, ma la volontà è essenzialmente l’attività dell’Io che si pone sopra la molteplicità. Dirige, regola, equilibra le altre funzioni della personalità in modo creativo. 

In molti casi - anzi credo che si possa dire in tutti - occorre un allenamento attivo per eliminare, o almeno attenuare, lo squilibrio nello sviluppo delle diverse funzioni psicologiche. Questo aiuto è particolarmente necessario affinché l’Io cosciente riesca a contenere e assimilare le energie supercoscienti che irrompono e a integrarle armonicamente nella totalità della vita psichica.

L’Io è il centro personale di coscienza e di volontà. È l’osservatore e il direttore, ed è distinto dai contenuti della coscienza. Per diventarne coscienti, dobbiamo prima disidentificarci da emozioni, pensieri, desideri, impulsi, sensazioni - dalla miriade dei contenuti della coscienza personale. In altre parole dobbiamo liberarci della falsa impressione di essere uno di questi contenuti. Questo naturalmente non significa in alcun modo eliminare o sopprimere alcuna delle funzioni della personalità. Al contrario, anziché identificarci con una o varie di queste funzioni e lasciarcene dominare secondo il loro capriccio, possiamo dirigere, regolare e utilizzare a volontà e in ogni momento la funzione che noi vogliamo, come veicolo di espressione nel mondo.

La volontà è raffigurata al centro, in contatto diretto con l’Io cosciente, per mostrare che essa è aderente, intima all’Io, e che attraverso di essa l’Io può ricevere dalle altre funzioni psichiche impressioni e informazioni, e a sua volta agire su di esse, influenzarle, dirigerle.

Grande è il potere delle immagini, e si può dire che esse sono un tramite necessario tra la volontà e le altre funzioni psichiche.

L’educazione e lo sviluppo della volontà sono il compito centrale della Psicosintesi, poiché la volontà è il principio unificatore e direttivo di tutte le funzioni psichiche.

Se la volontà si mette in diretta opposizione con altre funzioni, viene spesso sopraffatta.
Un ultimo punto riguardante l’affermazione volitiva che è importante e fondamentale, è il suo rapporto con l’identificazione. L’affermazione quale comando rivolto alle altre funzioni psichiche, e come direzione delle loro attività, deve venir fatta con distacco, con una certa distanza interna, senza identificarsi con esse. Lo stesso vale per il comando esercitato all’esterno.

Ogni funzione psichica dissociata dalle altre può essere “demonica”: - intelligenza – eros – volontà – Vedi Keyserling, Rollo May, Fromm
Il punto è di sviluppare la funzione più debole fino a un livello normale, non di incoraggiare lo sviluppo eccessivo di funzioni relativamente ipertrofiche. Perché, naturalmente, non possiamo avere un eccesso di un elemento positivo, che sia troppo sviluppato in confronto agli altri, perché creerebbe uno squilibrio. Non possiamo avere troppa memoria, ma se si coltiva solo quella, si ha un individuo squilibrato. Questo è il punto. C’è la tendenza a seguire la linea di minor resistenza. (1958-05 Atti del Congresso di Valmy del 23-25 maggio 1958)
Tutte le funzioni sono non separate, ma distinte. Non sono separate, ma interagiscono, ma come tali sono distinte e interagiscono. Le sensazioni e le impressioni sensoriali non sono mentali. La pura azione mentale non ha nulla a che fare con l’immaginazione. Ognuna è distinta, ma esse interagiscono fra loro, ma a volte sono usate in via quasi esclusiva. Ad esempio, lavorando a un problema di matematica, l’immaginazione è dormiente e una persona può essere inconsapevole del rumore, del freddo, del caldo, perché è concentrata sul processo mentale, come una subpersonalità. Una è sul palcoscenico, l’altra dietro le quinte. Nell’“Immaginazione Guidata” il mentale puro non svolge alcun ruolo. Nella successiva interpretazione sì, ma all’esperienza dell’immaginazione non prende parte. (1972-08-09 Domande e risposte)
In Psicosintesi diciamo che è dal Sé, o anche dal sé personale, che tutte le funzioni possono e dovrebbero essere regolate, dirette, controllate e utilizzate. Così in effetti ciò che comporta il rilassamento su tutti i piani è l’esercizio di disidentificazione. […] (Il rilassamento emotivo e mentale - 11 gennaio 1965)
